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Questo lavoro rappresenta un omaggio a tutte le donne

che ho incontrato nei miei numerosi viaggi nel corso degli anni.

Esso intende esprimere ammirazione, rispetto e solidarietà

per le loro varie condizioni di vita, cause di lotta o destini. 

L’obiettivo è costruire ponti tra mondi femminili,

siano essi lontani o vicini,

focalizzandosi sulle similitudini,

piuttosto che sulle diversità culturali.
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Paola Marcello si immerge in questa nuova 
e significativa esperienza dopo il notevole 
impegno, dedicato alle donne, del suo pre-
cedente lavoro: “SULLA PELLE. Gli ultimi vol-
ti tatuati delle donne birmane”, una splen-
dida e intensa ricerca basata sulla pratica, 
quasi del tutto dismessa, che le donne del 
piccolo stato birmano del Chin utilizzavano 
per caratterizzare il loro volto, tramite l’in-
cisione di particolarissimi tatuaggi. Una ri-
cerca proseguita poi, in parallelo, con uno 
studio, anch’esso monografico, operato su 
un gruppo di donne di Merano, dedite alla 
pratica del “body painting”, realizzato con 
l’ausilio di tatuaggi realizzati pensando al 
corpo come ad un affascinante paesaggio 
visivo, sul quale si crea un legame di espres-
sione artistica e forte individualità.
In questa nuova ricerca, condotta su va-
sti areali asiatici (Thailandia, Nepal, Paki-
stan, Iran, India, Uzbekistan, Tagikistan) 
la dimensione poetico-fotografica di Paola 
Marcello emerge con rara prepotenza ed in-
tensità stilistica, sia per la qualità delle im-
magini raccolte, sia la sua abilità di sapersi 
porre come interprete delle valenze cultura-
li più rilevanti e stratificate dei territori che 
costituiscono l’oggetto della sua indagine.
Nonostante la firma autoriale di Paola Mar-

cello sia già nota, qui si dilata nel tempo e 
nello spazio, arricchendosi, lungo un viaggio 
condotto per quasi un anno, delle intense 
esperienze che l’hanno vista protagonista, 
non solamente come fotografa, ma anche 
come partecipante attiva alle diverse realtà 
che il suo lungo peregrinare le ha permes-
so di intercettare nel variegato e complesso 
universo femminile presente nelle multifor-
mi etnie che costituiscono la trama del suo 
discorso per immagini. 
Paola Marcello, in un bellissimo passaggio, 
scrive a questo riguardo: “Ho conosciu-
to donne che svolgono ruoli di guardiane e 
custodi di antiche tradizioni e conoscenze, 
sciamane, sagge, rivoluzionarie, innovatrici, 
artigiane e imprenditrici. Donne dedite a tes-
sere relazioni, a non arrendersi, coraggiose, 
portatrici di speranza, infaticabili e positive. 
Donne che costituiscono il pilastro di una so-
cietà e di una famiglia. Donne, madri della 
terra, il cui legame è tramandato di genera-
zione in generazione. Si prendono cura della 
terra, la coltivano e ne estraggono il nutri-
mento per le loro famiglie e gli animali. Sono 
motori trainanti delle economie rurali, anche 
se spesso limitate nei loro potenziali a causa 
di restrizioni culturali radicate che inevitabil-
mente influenzano la loro crescita personale. 

UN VIAGGIO LUNGO UN ANNO…
Una eccellente fotografa e un’intrepida viaggiatrice, 
ci parla delle donne incontrate lungo un itinerario di 

straordinaria ampiezza geografica, umana e culturale

PAOLA MARCELLO
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Spesso, avvolte nei loro costumi tradizionali, 
indossati con orgoglio e consapevolezza di 
appartenenza, ognuna di loro si trasformava 
in un’icona di eleganza e splendore.”
È necessario precisare che l’esperienza 
esistenziale di questo intenso viaggio, per 
Paola Marcello non si limita alla sola cifra 
“documentaria”, ovvero ad una trascrizione 
dell’osservazione della realtà, ma assume 
connotazioni profonde, che travalicano l’e-
sperienza mediata dalle immagini, per farsi 
“partecipazione attiva” con le donne che via 
via incontra e conosce sul suo cammino.
Paola, si ferma così diverso tempo in alcune 
comunità di donne, ne apprende i mestie-
ri, le competenze manuali ed artigianali, si 
immedesima attivamente e materialmente, 
nella produzione del cibo, di oggetti ed abi-
ti e quant’altro le sue nuove compagne di 
viaggio, le consentano di condividere.
Il suo insaziabile desiderio di conoscenza, 
muove dalla fotografia, ma si espande ver-
so le caratteristiche, anche metodologiche, 
tipiche della ricerca etnografica: annota 
eventi, registra note, raccoglie interviste e 
descrive nel suo diario di viaggio, moltissime 
cose dei luoghi e delle donne che conosce.
La sua esperienza di fotografa/ricercatrice, 
perché di questo dobbiamo parlare, si avvi-
cina ai percorsi di Monika Bulaj, di cui cono-
sce l’opera e dalla quale è fortemente affa-
scinata dal punto di vista intellettuale.
La sua capacità di ascoltare, registrare, e 
raccogliere testimonianze sul campo, spe-
cialmente con l’uso delle interviste, confe-
risce alla sua indagine una profondità stra-
ordinaria dal punto di vista geo/etnografico. 
Nel suo percorso narrativo, Paola vive anche 
momenti di intensa e coinvolgente espe-
rienza spirituale, rimanendo profondamente 
impressionata da quanto le capita di vivere 
e raccontare sul Tibet, le cui immagini, che 
raggiungono spesso acuti di rara bellezza 
iconografica ed espressiva, meriterebbero 
una trattazione del tutto autonoma.
L’ampiezza degli scenari indagati, la com-

plessità culturale ed esistenziale delle don-
ne fotografate e la vastità del materiale 
raccolto, rendono altresì arduo il compito 
curatoriale di selezionare immagini. 
In questa prospettiva, la missione prima-
ria della selezione fotografica è garantire 
due solide fondamenta all’opera visuale di 
Paola Marcello: da un lato, catturare con le 
immagini, ma non solo, l’essenza e l’anima 
delle donne ritratte nel suo lungo viaggio; 
dall’altro, trasformare questa testimonian-
za in una lettura dal significato universale, 
affinché essa possa costituire un discorso, 
o creare un ponte per la comprensione e la 
riflessione attorno a quel necessario passo 
da compiere verso uno statuto di eguaglian-
za e di diritto delle donne con gli uomini, in 
contesti geografici e culturali ove, per mas-
sima parte, questa prospettiva è sistemati-
camente frustrata, disattesa o brutalmente 
repressa. Lo spirito di questa idea, è ma-
gnifcamente dall’autrice in questa sua ri-
flessione  “(…) essere donna rappresenta in 
molti paesi e anche in Asia ancora oggi una 
realtà spesso caratterizzata da grandi sfide e 
vissuta all’ombra della figura maschile. Una 
vita molte volte contrassegnata da sacrifici, 
obblighi, limiti alla libertà, rinunce personali 
e svantaggi sociali. Le giornate sono dense 
di attività, dall’alba al tramonto, con carichi 
fisici e sociali che si inseriscono in un ruolo 
spesso vincolato da rigide tradizioni religio-
se, sociali e culturali.
Nonostante le molteplici sfide quotidiane, 
ho incontrato donne che affrontano la vita 
con un sorriso: sorrisi liberi e vivaci, sorrisi 
di contentezza, di serenità o accettazione, 
sorrisi sofferti e ombrosi, ma sempre sorrisi. 
Questo perché, nonostante le sfide, l’essenza 
dell’energia femminile è orientata all’amore, 
alla vita, all’unione, alla pace, al dialogo, al 
sostegno reciproco, all’armonia e alla soli-
darietà.”

Luca Chistè / Phf Photoforma ©
[ febbraio 2024 ]
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L’ITINERARIO VISIVO

THAILANDIA

La libertà sociale delle donne Lahu e Karen 
all’ interno di un sistema matriarcale.

Le tribù minoranze etniche degli altipiani 
thailandesi. 

Le tribù delle minoranze etniche degli alti-
piani thailandesi costituiscono una testimo-
nianza straordinaria della incredibile diver-
sità culturale della popolazione thailandese. 
Originarie del Laos, della Cina, del Tibet 
e del Myanmar, queste comunità tribali si 
sono insediate nel nord della Thailandia di-
verse centinaia di anni fa.
Il fascino delle donne Lahu e Karen, che vi-
vono all'interno di un sistema matriarcale. 
In questo contesto, la posizione della donna 
e dell’uomo è notevolmente equa e recipro-
camente coinvolta. Un aspetto unico di que-
sta cultura è che, a differenza di molte altre 
realtà culturali, è lo sposo a trasferirsi nel 
villaggio e nella casa della sposa. La donna 

assume il ruolo di capo famiglia, prendendo 
decisioni finali riguardanti la famiglia e ge-
stendo le risorse finanziarie. La sua respon-
sabilità si estende dalla cura della casa e dei 
figli fino a coinvolgersi in attività lavorative 
varie, dall’artigianato all’agricoltura.
In quanto società matriarcale, le donne 
Lahu e Karen sono le coltivatrici e le "pro-
prietarie" dell'agricoltura a rotazione, che 
rappresenta la principale fonte di reddito 
per questo gruppo di indigeni nel nord della 
Thailandia. Queste donne sono indipenden-
ti e godono di ampia autonomia. Nelle deci-
sioni di famiglia e comunità, sono partecipi, 
considerate e rispettate, prendendo parte 
attiva a numerosi eventi sociali e religio-
si senza subire esclusione o divisioni dalla 
parte maschile della società.
Il senso di comunità è un elemento ancora 
molto forte e intrinseco in queste colletti-
vità. Le tribù sono fortemente impegnate 
nell'unità, nel sostegno reciproco e nella 
collaborazione, creando un tessuto sociale 
coeso e solidale.   
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NEPAL

Donne di montagna e di città

In un Paese multietnico, multilingue e mul-
ticulturale, le donne di montagna sfidano il 
loro quotidiano, un ambiente naturale dif-
ficile e avverso che condiziona la loro vita 
durante tutto l’anno. Diventano eroine quo-
tidiane di un lento cambiamento sociale e di 
genere, mantenendo salda la connessione 
con le proprie origini culturali e religiose, e 
preservando le conoscenze e le tradizioni 
locali.
D’altra parte le donne di città. Esse si dedi-
cano con devozione e profonda credenza ai 
rituali religiosi (induisti), all’accudimento e 
alla venerazione dei templi, cercando prote-
zione per la propria famiglia e per sé stesse. 
Spesso, i membri maschili della famiglia, ma 
anche una suocera, si aspettano duro lavoro 
e dedizione alla famiglia da parte di queste 
donne,  mogli e nuore.
Tuttavia, le donne di città spesso si trovano 
ad essere adoperate in nome della religio-
ne, rimanendo discriminate all’interno di 
gerarchie tradizionali e di vecchi ancoraggi 
culturali, restando in una posizione princi-
palmente subordinata rispetto ai loro primi 
genitori e successivamente ai mariti, sia nel-
le posizioni sociali che economiche. Questa 
realtà rimane anche la loro sfida: superare 
le limitazioni imposte dalle antiche strutture 
culturali e religiose, aprendo la strada a una 
maggiore parità di genere e a una crescita 
sociale più equa.

PAKISTAN

Tra tradizione e innovazione.
Gli opposti femminili di un paese

Nelle remote zone di montagna, persiste 
ancora un sistema patriarcale che favorisce 
il privilegio e il sostegno del genere maschi-
le, a discapito delle donne le cui libertà sono 
limitate, così come l’accesso allo studio e la 
conquista di una propria autonomia. Queste 
donne si trovano spesso confinate dentro 
vecchi tabù, confinate alle responsabilità 
domestiche e al duro lavoro agricolo, men-
tre le bambine subiscono svantaggi nella 
loro educazione scolastica.
Tuttavia, emergono segnali lenti ma signifi-
cativi di emancipazione del ruolo femmini-
le, soprattutto nelle comunità di religione 
ismailita nella vallata di Hunza, un luogo di 
straordinaria bellezza circondato dalle mon-
tagne più alte del mondo. In questa regio-
ne, il mondo femminile, a lungo vincolato a 
retaggi culturali-religiosi, sembra gradual-
mente sciogliersi, aprendo nuovi spazi per 
le donne.
Gli abitanti di questi villaggi, pur mantenen-
do salde le antiche tradizioni, stanno sem-
pre più creando spazi aperti, accessibili, 
moderni e liberi per le nuove generazioni 
femminili. Questa trasformazione offre alle 
donne e alle nuove generazioni femminili 
opportunità di sviluppare i propri talenti in 
diversi settori, sia nello studio, nello sport 
che nel lavoro, contribuendo a una crescita 
più equa e inclusiva per l’intera comunità.
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IRAN

Paese di contrasti

Un viaggio attraverso il ritratto femminile 
della capitale, Teheran, svela il silenzioso 
movimento di rivoluzione in corso nelle don-
ne iraniane. L’insofferenza di una nuova ge-
nerazione che sfida un regime e una società 
permeati dall’oppressione. Questa recente 
e crescente rivoluzione ha come obiettivo la 
conquista di uno stile di vita sempre più mo-
derno e occidentale, l’ eguaglianza di diritti, 
liberando le donne dagli anni di restrizione 
e da una gestione patriarcale dei loro corpi 
e diritti. 
Questà realtà urbana, vive un contrasto con 
un mondo femminile rurale, ancorato salda-
mente al tessuto religioso e conservatore.
In questo scenario complesso, emergono le 
forti donne nomadi, custodi di una tradizio-
ne millenaria, che rischiano  di scomparire. 
In mezzo a vasti spazi montani, queste don-
ne lottano per preservare la loro libertà fi-
sica e uno stile di vita “nomade” che si tra-
manda di generazione in generazione e in 
netto contrasto con i cambiamenti della mo-
dernità. Il loro duro stile di vita, in condizioni 
spesso al limite dell’umano, le coinvolge in 
ogni aspetto della loro esistenza: indivdua-
le, familaire, sociale.
Questo contrasto intenso, tra le istanze di 
una libertà individuale e l’ancoraggio a radi-
ci culturali profonde ed arcaiche, caratteriz-
za il percorso delle donne iraniane, eviden-
ziando la diversità e la ricchezza delle loro 
esperienze.

INDIA

Attraverso le sacre geografie dell’India, 
dentro i vibranti colori della spiritualità e 

della religione

I ritratti delle rifugiate tibetane ci svelano gli 
sguardi miti ed i gesti delicati delle donne  
impegnate nella difesa e nella preservazio-
ne della loro cultura secolare. 
Attraverso l’esercizio di antiche pratiche 
spirituali, mostrano una profonda devozio-
ne alla loro guida religiosa, nutrendosi della 
loro intrinseca saggezza.
Sono donne che conducono una lotta basa-
ta sui principi fondamentali della resisten-
za nonviolenta e della convivenza pacifica. 
Una battaglia portatrice silente di speranza, 
compassione e altruismo che si riflette e 
permea le loro relazioni quotidiane.
Il fascino delle donne indiane, indipenden-
temente dalla casta e dalla religione, si sve-
la con l’avvolgente e vivace abbraccio dei 
sari. Eleganti e forti, adornate dai colori più 
sgargianti, impreziosiscono il loro pellegri-
naggio verso templi e luoghi sacri. 
Queste entità femminili, si rivelano presenze 
radianti che animano gli angoli più dispara-
ti del paese, anche se dietro i veli di queste 
donne si cela spesso una condizione femmi-
nile durissima e complicata.
Vivendo spesso sotto l’autorità patriarcale e 
maschile per tutta la vita, le donne indiane, 
dietro la magnificenza dei luoghi di culto, dei 
mille dei, dei templi e delle polveri religiose 
colorate affrontano sfide di immensa porta-
ta esistenziale.
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UZBEKISTAN

Tessitrici degli antichi filati di seta
e raccoglitrici di cotone in una terra

di straordinari contrasti

La maestria delle donne uzbeche nelle an-
tiche tecniche di tessitura della seta e nel 
duro e faticoso lavoro di raccolta del coto-
ne si erge come un patrimonio prezioso per 
l’Uzbekistan, contribuendo in modo signifi-
cativo all’economia del paese. 
Queste donne, orgogliose rappresentanti di 
una delle popolazioni asiatiche più antiche, 
incarnano con forza e legame i valori della 
loro cultura, evidenziati soprattutto nei tra-
dizionali abiti giornalieri, o di quelli speciali, 
indossati per il giorno della festa. 

Oltre ai ruoli loro ascritti per la dimensione 
economica (tessitura e raccolta), le donne 
uzbeche si presentano come guardiane e 
custodi della cultura popolare, che si avva-
le di saperi antichi, trasmessi attraverso le 
competenze artigianali o la trasmissione 
orale. Azioni operose necessarie per il pro-
seguimento di valori, costumi e competen-
ze alle generazioni future e per la continuità 
culturale e il progresso del paese.
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TAGIKISTAN

Donne promotrici
del cambiamento sociale ed economico

Il Tagikistan, incastonato tra le maestose 
vette dell’Asia centrale, rivela un panorama 
sociale e culturale complesso. Le donne del 
Tagikistan, discendenti di un’antica civiltà 
che ha prosperato lungo la Via della Seta, 
incarnano valori di tradizione e modernità. 
Molte di loro sono custodi di arti e mestieri 
tramandati attraverso generazioni, come la 
tessitura di tappeti pregiati e la creazione 
di meravigliosi manufatti tessili. Tuttavia, in  
un’epoca contrassegnata dalle istanze della 
globalizzazione e da rapidi mutamenti de-
gli scenari economico/sociali, il ruolo delle  

 
 
 
 
 
donne tagike sembra capace di spingersi ol-
tre la preservazione delle tradizioni. 
Le donne tagike, inoltre, giocano un ruolo 
chiave nelle famiglie e nelle comunità, so-
stenendo la coesione sociale. La loro ca-
pacità di adattarsi alle sfide economiche e 
sociali, spesso attraverso l’impiego di prati-
che agricole sostenibili e iniziative impren-
ditoriali autonome, dimostra doti di grande 
dinamismo e capacità di interpretare, in 
chiave autenticamente innovativa, il proprio 
ruolo esistenziale e sociale.
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SCENARI E SVILUPPI ATTESI 
DAL  PROGETTO

Il progetto fotografico di Paola Marcello, 
“Donne in Asia”, si propone di esplorare e 
documentare il ruolo, la diversità e la sfac-
cettata esperienza delle donne in Asia, foto-
grafate e documentate (anche con la raccol-
ta di numerose interviste e testimonianze), 
lungo l’itinerario proposto in precedenza.

Attraverso una combinazione di scenari, che 
traguarda i seguenti elementi costitutivi:

•	 Realizzazione di un libro che raccolga le 
immagini della rassegna ed un ulteriore 
contributo iconografico e documentari-
stico

•	 Rassegna dell’autrice, a cura di Luca 
Chistè, con stampe fineart

•	 Un eventuale convegno (facoltativo), an-
che di tipo multidisciplinare e di adegua-
to livello

il progetto mira a offrire una panoramica ap-
profondita sulla vita delle donne in diverse 
regioni asiatiche, ponendosi come obiettivo, 
attraverso l’estesa campagna fotografica, 
di sensibilizzare il grande pubblico sui temi 
dell’identità di genere e della condizione 
femminile.

RASSEGNA FOTOGRAFICA
TEMI E SCENARI

La prima fase del progetto prevede la resti-
tuzione di una ampia raccolta di fotografie 
(in ipotesi una rassegna basata su circa 40 
fotografie, stampate in grande formato con 
tecnica fineart e adeguatamente montate 
su pannelli espositivi), suddivise tematica-
mente nelle diverse aree geografiche.
Dotata di un adeguato apparato didascali-
co e avvalentesi della trascrizione di alcune  
 
 
 

 
interviste, la rassegna cercherà di propor-
re un’esposizione coinvolgente e riflessi-
va sulla condizione femminile delle donne 
asiatiche. La narrazione, per sottoinsieme 
tematici, prevede che siano proposte foto-
grafie relative al contesto paesaggistico dei 
territori attraversati, a quelli antropici dell’a-
bitare i luoghi (areali urbani e rurali), gli am-
bienti familiari, quelli sociali, culturali ed 
economici, in cui le donne oggetto di questa 
ricerca, conducono la loro esistenza.

LIBRO

Per documentare e preservare l’essenza 
della mostra, il progetto prevede la creazio-
ne di un libro/catalogo dettagliato. Il cata-
logo, che sarà comunque commercializzato 
anche opera editoriale autonoma,  sarà un 
libro che raccoglierà le opere esposte, un 
ampio abstract dei materiali espositivi, le in-
formazioni sulla ricerca e le narrazioni delle 
storie delle donne asiatiche presentate nel-
la mostra. Sarà disponibile in formato carta-
ceo, permettendo al progetto di sopravvive-
re al di là, e oltre, l’evento espositivo.

CONFERENZA | CONVEGNO (facoltativo)

Si tratta di un evento pensato come momen-
to di incontro e confronto con la popolazione 
locale, sul tema dei mondi femminili locali e 
stranieri presenti nel territorio.
Questo evento, potrà essere eventualmente 
organizzato accanto al periodo della rasse-
gna.
È prevista la partecipazione di esperti, stu-
diosi, attivisti e artisti per discutere delle 
tematiche emerse dalla ricerca e dalla mo-
stra. Quesot evento offrirà uno spazio per 
lo scambio di idee, la creazione di reti e la 
definizione di nuove prospettive per il futuro 
coinvolgimento delle donne in Asia.
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NOTE BIOGRAFICHE DI PAOLA MARCELLO

Nata a Merano. 
Nel 2005 ha conseguito il «Master di 
Reportage» alla John Kaverdash School 
di Milano orientando il proprio interesse 
fotografico sul reportage socioculturale 
e di viaggio.
Il suo primo lavoro fotografico impor-
tante, «Palestina, vita oltre un muro» è 
stato esposto nel 2009 al Festival del-
la Fotografia di Rovereto (MART). Nel 
2011 ha realizzato il progetto «I nuovi 
meranesi», una documentazione sul 
tema dell’immigrazione e della società 
multiculturale meranese. 
Sono quindi seguiti altri progetti foto-
grafici ad indagine sociale  «Io vivo: im-

mersione nel mondo delle persone diversamente abili»,   «Farfalle nella mente - uno sguardo 
diverso nella vita di persone affette da demenza senile», «Storie di commercianti: i negozi in 
Alto Adige attraverso le generazioni», «Vite in itinere. Storie di donne in viaggio verso Mera-
no», «Sulla Pelle; gli ultimi volti femminili tatuati del Myanmar». 
Negli anni ha realizzato diverse pubblicazioni, mostre personali e collettive collaborando con 
istituzioni e musei in Trentino-Alto Adige, Germania e Austria.
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